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LA SEDUTA 
del'i^ dlcWke alla'Ormerà 

V (ntarpallaiiM Irnbfiani, sai!' qs^ila (ja( 
Gablnelta dell' ex Minislfo Dada - .1 
diseersi degli onorevali Sellmborga e 
Dada.; _ • 
Come i lettori sanno, si fu nella.lor-

nata del 19 dicembre jalla Camera, dei 
deputati, elio i' on. Imbriani, svolse la 
sua interpellanza al Presidente del Con­
siglio, oìroii la • oostltniiionalltà', della 
procedura UHata per ellmioBre dal Ga-
bin6tto..l'on. Bgda. , . , 

D'dpo ofie'ró'D.rmbria»), '^blle.èvfllla:-
l'iD^terpellanza auddett^, Vonor, Soliìn-, 
bergp, ciliege, Ift paróla per ,t}n' fà'tto' 
personale e pcot^unpià.il sijgaejjtf'di-
Bootaà,- ohe ooniei quello -dell' on., Dada, 
in risposta al Presidettlè' èk\ Consìglio, ' 
togliamo...dai .taaooonti ..ufficiali della 
seduta: , . . . , « , 

Presid^^ t»*onqrij ipoliialje^o(-ha 
chiesto di parlare. Ha ohe cosai 

Solim^ergo. Per un tatto personale. 

P/-««a«ntó'Aocenni il '^ùb''fàtSb'-pei*i 

Boniìafi^W^W&hèLiom-"-^''" " " '• 
éoìmWlii ÒeM-i l dé^tttob >ImV 

briàtìi 'noffnilavràlprovooato. a parlarfi 
peróhè;,W é^^Jnrigà'alla tante-cosa che 
eg l i ' ba 'd^ t to | òb, ii'\ 0el_ restio-il ùiio 
ftttM,paw.wàlVai»,tMÌ?(la^i,iiipiiló e pk-
ciao dall»disaasflioa9.'cli9.|SÌ | a ; fiB^Ì, 
dirò' aie^Hó.'-atava già .npllo. spirito del-
l'iritérpell'àhia.-' ' " ' ' • ' • • 

y^oppò a, è f^H^jiJ mio Bome, a'pro-
posiJO'e Jv iftpKO^e?i'o •d9U!incidento di 
Udine, . 1 -

l(ì,tiàa"80, Bèi voglio' indagare, iHe il 
not^l incjdènte"di Uditip'éia! statS'Mii'oa-
gipflé var,8(joj'pur^,,'.oome sta nella iiiente ' 
dei.ipi'ù, jl.'pr^testo,,.^' un pr^^osto',mal 
8oettD'^^''d8l 'fatto deplorato c h e l i - . 
gaàiik 'l 'ok' Seì?init.DQda, e ohe 'fu 
<ium^\^t(fl ̂ léèljitòm 'Jil'o|)0;i ootoe'notf 
ho,, raijtiyq, o,,ini;,es«sse,'' ^i^^lina, di' aite-
Buarne o di aooresoernp il signiflisa^f), : 
M4,"dop(i tante esagerazioni ohe sii sono 
détte é fcitt'9;"crSdd dì «.ve'ifB il diritto' 
e iJ,dov9;^e d| p8p9r|^,uettam^nte irfattio' 
p*,,5aan]tp,m!„rigiiarda,, ', ' , , '. 

•eartaraorit» non, voglio; a «non posso, 
aa&nmeré; pta -'molte deliOftWzza ohe si. 
intuiscono, altra reapoiwabilità (se puije 
una mi toóoa) 'faori'di quella che mi 
potaaga streuamente spettare: 

Jo''diéar^'ne8ta'preoiÈie'^BÌ'ole; le'solai 
oh'àr eonlijaendo' ijiii'a àllàslbi^e allo stato -
dL fatto ,,del| postfo óóniìfle 'orientalp, 
potrebbero per .ftvvantura esserci le pa^ 
rols inorlminate (Attenzione). Io-dissi 
pi:eóÌsà&6Dto'tótìl :''« 'Saluto questa an­
tica. J^jitrìa' del",,|'rìuli' cjié' dalle Alpi 
ancor» povere di fati, f^l.^lare, anoor^ 
povero di.veJe,-.dal-, rotto mal .onesto 
confitte,'ai Jiùiitì' 'delle tre,Ii'irovJnQÌe,,i 
lavora,"aoffra "e noh" si lamenta; con-• 
fqnie jè pofti pus,con quelle'della gran­
de Patri» e guarda fiduciosa n^U'avve-, 
nira „ • . •. i , , , ,. 

Nìènie altro ohe cosi.'B questa frase,. 
peî  chi conosca le oondizloni anche 
materiali ^el, ,pU|8(irQ 'confina orientale 
-w -noi jriguardii.i.eiflè,, non, solo idejla 
politica, ma dell'amministrafiona T^ nPU' 
h i bièbgn'o'di.bommenti. {Approvaiione) 
, jGli tig^ettivi qualificativi da me &••' 

a,0POTtì'|,rÌ9ppnd0jn9 ,p^rfettp')iientB, all'è 
cose, an^i, se ias î,iSOao al digpttp dalla^ 
verità! Potrei darà della .prove ,'singo-
lari8sim,e delta assurdità di quel "con-. 
fi'p'9 8 dalla disonestà 'sua ' anche' am-
mlnÌBt|;ativ5(. , , , , , ' 
- Si aggiunga,cba Ì? OQ'i sempre.ph'o. 

si può, anche dffioialmbnte, se ne do-, 
maudà'lina"rettificazione più razionale; 

ai aggiuBgerà ancora, ohe In quel genials 
oonvegiio di amici, dal quale, per le 
ptaraease istesae dell'onorevole ministro 
Dodft, era esolusa la polilka, ai inten­
deva da tutti di rivolgersi piuttosto 
ohe al ministro, al deputato di 'Odine/ 
ohe t d e egli ^ra. Ci sono, in questa 
Camera _dai, oolleghi che furono' presenti 
a quel convegno, e che possono fa- fede 
della varila schiatta e precisa di quanto 
io'.lio detto. 
. Ora io di tutto que.?to lascio gindioe 
la"Oamar,a. „,. 

Certo e ohe le conseguenze, che si 
dissorp derivare dà queffatto, reonrono, 
colà, afcupore e pena grandissima ; certo' 
è «ha a nassuno dei presenti pa»s6 per 
5a' mante ohe", per oiò cha . era stato 
dattp; ''jiòtes'sWo esser tutbatì non ohe 
i rapi'io'rti fra gli Stati alleati, gli or-
"dftii lintssMl costituzionali, e ohe potesse 
fsonseguirne una parziale crisi d i , ga-
hvnetto. ^ • » 

;Non'nbbiamo intero e'Bon'Bl"poteva' 
iijténaore don quelle, parole fena di e ' ' 
sprimere un pensiero a un sentimento 
molto diffilsbi nelle', popolazioni ohe'ho 
Ikmorei.di rappresentare;.che QÌ,oè,qnelj 
opnflna' è •malisegnato,'e ohe pi aspetta,. 
(U rettificarlo, seoop.Jo ragipijij, non po-
tpndosi ora saoopdo patnra.,. . 
5 Prsiidmi^. ^a,.qflest,p non è, più uii 

fpttd personale, . . , . 
i Solimììergo';... Mi. permetti di finirà.. 

^etahè„,l4 , , . , - , , , , 
, Presidente,, Santa (QPoceyplB; 5oliW-

bergoj el,!a;esoe dil fatto personale. 
, Solimietgo. Il mio fattrf personale 
\ tutto qui.,. Perchè, là si accetta, per 
ieoessità e sicurezza di patirla, di te-
pere, per dirla con la frase biblica, la 
jampadà'sotto''il mi%'gi0, ma non' ' s i 
vuol vederla niai spenta I 'Qieslo io 
yolevc e'aèvevo dife. ' ' " ' i • 
I Presidente, H« facoltà di pariaPe l'o­
norevole Saisrait-poda per fitto peisp-
j ale. ; , ' . ' , i. 

] Seisinit-Dodat Egregi colleghi, io 
avrei desidera.to di non prender pirtè' 
B qa'eatà disoussioa'e, dirò"' di più, avrei 
Haaiddraìto ohe'cdsainoa avvéniéée. GMorlii 
addietro, uh egré^id'noSli'o collega, ohe 
«redo'ora'presenta in quest'aula, ebbe 
la corieaia d'mt'tìi-pellarmi se fiiijse spia-
piuto a m e d i e egli 'piovesse, un'Inter-
paljanza al .presidente del .Conaigliq. su' 
Quest'argomento ; ed io, (ne .invoco la 
fina' testimonianza) lo pregai di non pen­
sarci, aggiungendo che, dopo avere-ta» . 
Viuto per tre me3Ì,,qije8to sileuzio, cosi 
'a lungo serbato, m'imponeva di tacere 
'ancha''da'vanti alla Camera.'. ' 
I , "Vi hauiio ftvveaimaati nella vita ,'del-
il'uomo, e spaoialmepto nella ;ylfft pol,i-, 
ticS) in 'cuii il silenzio è assai piti elot 
quente'di'qualunque perorazione,-di^qua-
.lunqtle commonto, Soprattutto quando 
il'opin,ioae, pubblica ha. ormai giudicato 
,'l'avvemmento od il fatto di cui.si do-
ìvrebbe discutere. 
. E questo era il oa^o. 

Itfa poiché l'onorevole presidente de! 
Consiglio hi taciuto fit t i , ed affermato 
coso Jion esatto, m.i impone la « i a di-
'gnità personale, il mio obbligo di cit-
jtadino, di rappresentante della nazione, 
•di ex consigliere (iella Corona, di ret­
tificare i fdtti 'e raoqontare.alla Camera 
coma realmente sieno proceduta I? cose. 
. Ahzitutto,' i miei. lOdlleghi vorranno 
(rendermi giustizia, od almeno farmi 
jl'onore di credere phe le mie parole 
'non sono,,«è saranno per essere, sug 
•gerite da rammalrioo di avere abbaiido-
nato'il potere, Dappertutto, e special 
ma;ite .in'Italia, ed ora più oh? maj 

•nelle.attpati condizioni della vita pub-. 
,blica ed economica, la vita ministeriale 
•e la responsabilità-da! potere'è cosi 

gravo, ohe davvero non può. deplorare 
di llherorseoe colui ohe na è ascilo. 
(B^na I o sfnts'i'a). 

E poi, nel fatto spebiaia mio, oio& dt 
un Qabinijtto presiaduto dall'oporevole', 
Crispi, io ini trovo nella condizione dèi, 
•uanfrago ohe - > 

Uscito fuor dol pelago alla riva. 
Si volge all'acqua perigliosa e guata. 

(Bene I tf sinistra — Ilarità — Cam-
mmlij,. , . , ' 

1 miei onorevoli oolleghi ' vorranno 
dunque, io coiifldd, ommetlera che il 
mio silenzio e la'mia'condotta,', dopd'là' 
mia uscita'dal Minatolo,, siano una prova 
Inoppugaabilo ,dt questa -mia .afferma­
zione, ohe non già da un' santimanto' di 
rupimarico per l'abbandono 'del 'poterà 
Slanci suggerite la- mio parole in quésto 
'inòojento. - , , , . . , . , , , . , , ', . 

Ma-io,-oowe rappraaaataate .dalla nar 
zione,' non posso fare 'a meno di dolermi 
del modo, ' ' • •' 

' • 0 il modo anf.oii m'oìfende, . 

oqn puì ,'l,'oqpceyo|e ,C,psBÌ, ha, .orodulp.. 
di prooad.eve ai,fatti.chtìiiii'rig»ardano,, 

• Ed ora raccolgo una sua 'affarraaisìonei 
teiiè 'pronunziata, e là' ih'vito a megli*)^ 
spiegarla 'd'avahtf'alla "Cinìaràl ììl^ìi' 
disse posi.ì .«Essendo avvenuto uq,dis-'. 
senso fra l^onoreviile Doda e me, dispenso 
che non.'fu possibile comporre,, io ho 
creduto di invocare''d!)l Re le 'suo'di--

>io!Bsiqnì,. Mpgiio, 'egli voleva 'dire, la 
sufj; .deatijiuzioije. . •, ' '. • . 

Ora io . invit04 i'onorevóla .Crispi ,a, 
dichiarare àlla-Oamera quale'sia stato 

' questo dissenso. ' • . ' < 
AU^, mia coscienza non •doris5a"Alti:b 

motiyo, e i iooumepti lo pr9,vano,faorohè,, 
il banchetto di Udina. Questa, e noti 
altra, fu la causa dal mio allontanamento, 
dal Ministero. Io risparinierà la lettura 
dei telegri)mmi oh? mi ha dir'e,t)o l'o-. 
nqrevole, Crispi. _ ', ' ,', ' ] 

Crispi, presidente del Oonsiglio, P«ó 
leggerli,' . i • .--i- . 

Seia^mit'-Dodb, Poàso leggerli''f'Ma^ 
Sro^ davvero ? '_'• ..̂  . ' - " . 
, -Crispi, presidente del .Consigli^., 
Si 1 si I ., ...1 

Seismil-Doda, Ebbene, poiché'lo de--
sidérà;' la ticimera lo ved'rà... ' • ' • ' 

. foci, .Let'ga ! leg^a ! ',, ]',' 
Presidente. Mi pare che Ella potreb.-

'be risparmiarsi di dar lettura dei do­
cumenti. •' ' ' 'I 
1 ' Voei. No . tnn l -- ,••" • -
• Presidente. Coma no ? Mi para che 
non.aia'il ORSO di naprire un* disous-
,slone intorno a dooiim,3nti dei quali''la 
Camera non è ohiaMÌk''a gitfdiear'e. ' , 

.Sfiismii-Ooda.. Poiché l'onp^'^vpie prof 
'Bidente cqsi opina, io pregheiei l'ono-. 
revoi» Crispi di non Insistei-e.'.. • 

Presidente. Ella i.'ompreude che non. 
jinsi^te punto. ' ' *'' , >' 

Seismil-Dod I, jìbbana, io muovo questa. 
.preghieraaH'oHQrevoleOrispi nell'in taros-
'se della cosa pubblica, del decoro'del­
l'ente Governo ed anche un poco nel 
suo personale interesse. 

.Crispi, pres^ del Oomifflio, .Niente 
affatto. 

Vooi, Legga | legga I {Commenti in 
.varia senso — Rurtioi'i], • -
I Presidente. Mi venga al fitto per-
aoniilo. 

Seismit-Doda, Fa dunque i l . ban-
'ohetto di 'Udine la sola motivazione 
Idei deòreto ohe l'onorevole Crispi ia-
'vopó da feua Maestà, in base all'i^r. 61» 
dello Statato. E, badi l'unotevale Cri-
api, io i provai un senso penoso, devo 
dirlo, nell'udire ohe testé egli quasi 

_ taceva risalire' all'autorità regia il... ' 
' Crispi, presidente del Consiglio. Jkla 
ho detto ohe sono responsabile i o l . . , 

Seismil-Doda,,SB oTSi modifloa la sna 
fraàa, ne prendo atto. Imperocché io 
laapio affatto fuopi di qaastiano la par-
80»a del Re. ' 
' palla firma del Re sono responsabili 
ì miniatri costìtuziuoàli. 

prispi, presidente del Consiglio. 
I J ' | P , detto io.,. , 

Seismit-Doda, E lo dica abbastanza 
la (lettera, che accompagnava il decreto, 
ootoppita in questi termini 1 
! «.Pcegìomi trasmetterle qui tìpita. 

copia .del decreto ìn data 14 corrente, 
00} quale Sua Maestà il B B , ' ' S « " W ( 0 
preposta, ha dsoneratu la Signoria "Vo'- ' 
iBt|a dalle funzidiii di mittlstro del!^ 
finanze. 
' jCfisp»,. presWanle del Consiglio. ] 
S^nza dubbio. " ' ' ' - ' 

: iSeistnil^fioclOf, Jiijnqpe, solo pptiyo, 
dal ,prooed\raeut,p ija'l'ouorevol^. Crispi 
v^rso di, me é.stato il banchetto di 
tljlipe,,, ossia, Tasserà io,,rimaato, in si-, 
léi^ip .dopo,udito un brinai8j,,an'^i_unaj 

•fijase, (ohe la Camera ha testé p.otutp,. 
giudicare,quanto fosse inaoona) dell'o-
nprevolè. Sali.mbergo, é dopo le. parola' 
di un altro qominenaale, le' ̂ qaali 'erano ' 
più. che altro, un riohiàiho storico, l'i-' 

jOprdando pn episodio patriottico della 
.mia gioventù, lo^tjvavo parlato per 
''pVimo in , ^' 'el panchetto', con'dizlope* 
ohej^.avevo chiesto à ijaei sìgùori,,ohe 
cor^^aamenjo mi .vi invitarono, oltre a 
ip^lia ojie io, jnou avrei .fatto un df-
Sjborso politico. 
j Imperj^cohè, tiotai Ipto, lontano dai 

'liilleghi, sarebbe stata. ìnancan/a di 
[{guardo, verso di., loro, ss |o, Wn^a' 
dreqedeiiti accòrdi, avessi parlato di 
politicai Duqqua nessun discorso pò-
fitioo,. '. _, . ' , , , ; , ' • , . ' V 

11 banchetto doveva iiitendersi dato 
1 Deputato,del ooil»gio e non al Mi-
istro, 8-'ringraziando - io glf'elaltori, 

parlando per primo, mi esimevo dal-
j'obbligo di , raccogliere quel : ohe si 
flice^s,e.daj,pgi, 0 col mio 8,ilenzio an­
nuirvi se avessi parlato dopo altri o-
j:atori. "'' ' ' 
! 'GII-egl^^gi nomim ohe'm"iovita\!jho 
a'quel'bdiioh'etto, eran'd'' tie* me-n'nà 
^iiareutigi'a ;', il'„'sijnaa,90j",^di.' IJdinej _ 
peraQna.,,Btima,tissin}a, perfattq gentil,,, 
jiomo,-ma:estran-so.>alla politica j.il sa,-
•natòre Péoilé ohtì'̂  tutti conoscono di'' 
pàriié 'libèraila j 'ed' il'edate di Pramperó 
pr^3Ìd«,n't,e' 'del ,Consigliq prpvinoialé,' 
'ntjBiiptp, sen^atoĵ a^di_ quasii^.giornì,^^ ' ^ 
. I IJ.unquB, ^ ripeto, .(juosti nomi ^ranq 
',par-,me,una, gar£(pzia, .clel|,Ó9H(B doveva 
'procedere iq'uel .baoobptto, n.ej quaip nojj 
ebb'éio''puntb' luogo lal'dimostnaniwi 
irfedehtisté:ohe il presidènte-del Cou-i 

,sig,l,iq 'aiferinó, nel ' p'ri.tno' t'slegi'a'mmà a 
•me-diretto. .. ,., , , ( . . ' ' , 1 ' 

II. mio .silenzio, jdopp i brindisi ,,^el, 
debutato SolimbergO' le dell'avvocato, 
Eo'der,'era giustificato dalle condizioni 
locali i poiché se, dome rbnor,evolo 'Ori-
ep.i mi tplegvafa.v^' ohe jt^rei ' i^dynto, 
fare, io, .prendendo il cappello,' àvcsa,!; 
abbandonato.la sala) od avessi fedar:. 
guito gli oratori per i brindisi uditi,-
allpri si ohe avrei ' fatto davvei'd sa-
aceie quella di'mostr'aziqne ' irredentista, 
di CUI mi s'imputava la colpa. (Bravo I 
Bene!/ ' 

Si, la colpa mia, la sola -rimprovera­
tami bru'scamen^e -pei, suoi telegrammi 
daU'onoreypla. CriSpi, qr,à|.qwlla, 'd i . à-
vere assistito senza rilevarle, seaza 
preiaflljre ' il piippello ed uscire dalla 
sala, 'alle parole dell'onorevole' 'Soiim-
hergu e deU'avvqoilo Eader, ohe' parlò 
dopo lui. 

• L'oDorevole Crispi ha-orpduto cho si 
compromettessero i rapporti interna' 
zionali col ragionevole iliio silenzio, ed 

io iBacio gipdioe la Camera ed il paese , 
di questo strano, suo apprezzamento. 

Ma l'onorevole Crispi, nel alio as-
oortdo telegraipnia, del otti (attore vio­
lento noif vaglio intrattenere la" Cama'-' 
r'a,'ooaqlude"VB facendo appailo ali» mia 
oheatà, .perchè io oomprenclesaì q^uale 
era il partito ohe mi restava tia p m -
deye ; ,e alò, dopo gli acerbi rimproveri \ 
ohe i due telsgrammi contenevano., , 

Quas.to.appaUq, taipoae in obbligò ,j 
di iriaponde*,8,-senza indugfo, che ay.evo. , 
oapito, e mi Bff,rettai subito, a telegra- , 
fare, all'onorevole Osispi : '* . 
' »« S ta beî B ; era superflud ohe tu mi 

paHassi dj, partito da pr<|»dpre;, a è l ' 
'^ià .prossimo dqneigìiqdi ministri ip^à-
senterò a te ed ai miei oolleghi, Ben|a 
rahoore, le mie dimissioni; nel frattempo 

'nltlmer^, glj affari più urgenti del mio 
Miiiisjtèro » .j ' , . . . , i'"". 

;A Me''^embrà, domandare,còsa' oha' , . 
4ii|n , poteva essermi, ragionavolmente. 
negata, !,il chiederà di dichiararq af col-
leg^ji il pepile ip jji 'i, ritìrasai, '.èa il" ' 
presentar,»! sii CÓDSigjio'i.|er mfnisVri, ,̂ " 

^era un mio .diritto.cbq.pferm^vp'e'che \ 
rèuqrev<})e .Orjsp̂ i npnjp'otév«,rìoti's8,rmi j , 
'pèrc|iè non solo tra,genillpqminrsi usa' 
li,Benz)a!:4,''a.qplorq coi quali ai t«>n;'," 

'vjv.e, maiiqpijndq, sj .à. ,ppi;t^ta,^,)^ar i n ''. 
.ajino e ipezzo, la qowwno r.espopBabiliià , ' 
'ministeriale davanti,,al paese,' ài ^«ò ' 
'ore.dpr?,i m diritto,.oqajajo'iji.credevo)" 
d) congedarsi dai ,qo!l?ghj, ^.Isisoia^d^al", _ 
in huofll tqrmjnij sena^ ranoqri. Avrei . 

'odai offerte quelle dimissioni ohe aa-,,', 
r'ebba^o,state aoqettafa.e phe nqfl.mi 

'sarebberp s^ate ^(folan^^^enliaJDJj)tj^^è. , 
(Bravo 1 a sinislraj). ;, „_, , ^ , , •.'nù 
' Ma,tohi il crederebbe,? 4-'.fBio tele; ' 

gramma, i,i 'presidente àèl ,Cdnaiglio basi 
ijisppse i',' 

«,I<.a; tpa aqn è questjóti,e'da portarsi , 
in, Consiglio dei ,P9,inÌ8,tri, ' ma al . S e j " 
dipendendo da Sua Màesla^la ùompa 
e .1» revoaa^dei, qpns)gliOTÌ|.délÌ8 Co'roBà. ' 
Vado,.dunque, ^^ifqpire .Pe^ol^rtnènte 
(impqgaòile aì^eeròio l)"a,[ nqstro 'Sq- ' 
vr!jno,jCha.,tq Ua.id^)iijj.,lé',^tlimìssiqni','"e ' 
ila. .a,ttepÌ6j^1 gli prttini. ». '{OóVl. poh i'' 
ajinfs^lrfiy/, ' , , . / , •',,', ' ' ,1, 

.Óra, questa 'forila,'ohp.qualifloq brìi-" 
ta|^, 3 .yiqlenta, h quella.',òhe'mi'ha iif«' 
.dignatd e ch'e mi ob"bliga òggi a. par­
lare. (l3rav,ol a^sinistraj.^^^ \ ' ,'. ' 
, Presidente. Adoperi patSla 'pi'ù 'yar-
laiaeii.tarì, pnorevple.tìod'a'r'Ellà pn'iJ' 
le ìne t tère '^ 'g iudiz io ; 'naìla 'sna'"còl 
(scienza ,- "̂ ma non pud' qnalifloara' flffcrn-
(tali la p8rol»'*dl*nn'atfo'''ooll*ga. 

Seismit-Doda. Onorevole Blanohori, 
iEUa deva capire ohe ss brutale è il 

; Prestàenie. H » appunto la "prima 
•.virtù è di aap'er'fS'frft'mera in sé santi-
menti ohe non è dato di esprimere, 

•Saisinit'Bodai.'^pat hp-. d§tto nieate 
ohe sia piil soonyeriiente. di quanta Ip. 
fosàé il telegtamitta- ohe' ho- latto- testé,,. 

Quindi, 'la' cosa'ohd a;_me più gpiao-' 
.qpe, in, tutto quastd,,tfìstq epjsddjo, ìi^' 
non .già 11 fatto ,doUe,,d}misaid,a'n(Pia li 
modo ; ossìa, l'aver impedito ohe io poi 
t'essi lioenziafmi dal' G-ibinatto. 

Imperocché io credo che il Qabitietto, 
i confa }|a de|ito' |ie^tà l'qùp^e.xole Imliifianj, 
| e coma è di fatto,, si,a /Una,i si^, ,#0^, 
uh ente collettivo', e oha questa oblietf 
tivi tà. non ' possa' esserd. ihfirda t* '. dal-

1 l'àrtioó^o'^5 dello'St'^lfltò,' .feèrbli^' al; 
' IpraIsarahbq, irrifp e nflll,9,l|^rt(dol({, 67 
dello' stessa Statuto^ .che. afferma.la re-
spnrisabitità dei ministri; e se questa 
rqspqri'sabilità' dei ibinistri si esplica 
daysnti ' ai,.'vóti, ,d,̂ .ll̂  (Jamera, nòh 'd 
vero che, si pq^sa, qoa ',np (lepfe'tq /èale', 
dietro proposta del pre9idetit6,del Con­
sìglio, mettere fuori di combattimento 



IL FRIULI 

I'DDO 0 l'altro ministro, quando la fl-
duoia della Camera, che è base alla fi-
dnoìa della Corona, li ha designati ai 
governo della pabblioa cosa, (Commenti 
— Bene 1 a sinittra). 

Citò l'onorevole Crispi il IBU. Ma 
allora fa dimissionatio tutto il Gabi­
netto ; ed il generalo Lamarmara, pre-
aentandoat alla Ciimera, annuQisiò le 
dimissioni date dal Oabinetto ed ao-
cettate dal Ite. Non ai trattava allora 
di un iolo ministro, ma dell'intero 
gabinetto. Duaqua i) paragone non 
regge. 

Bimane beasi il fatto che oggi l'ono­
revole Crispi, coartando affatto la que­
stione del banchetto di Udine, ed af­
fermando misteriosamente un dissenso 
che io non so quale possa esséce stetto, 
ha detto cosa non esatta ; ed io rinnova 
la preghioca ohe egli diehiari alla Ca­
mera qùilo sia' stato questo dissenso. 
Udito cha io l'abbia, mi riservo a ri-
spondure. 

S dopo la replica dell'on. Gtispi, che 
citi) non già il testo del brindiai dell'on. 
Foder, ma t'ampItScazione che uè feos, 
in no suo Supplemento, la Vatria del 
Frivli, l'ou. Selamit-Iladii cosi rispose : 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'on. 
Seismit'Ddda per fatto personale (iiu-
mori). 

Fttóciano silenzio. 
SeismitDoda. La Camera ha udito 

testò le dichiarazioni (lell'on, Crispi, ohe 
illustrarono il suo pritno discorso. 

Uùìique è acoertatò che veriin dis­
senso esisteva e die i! dissenso, cui egli 
vagamente aosennava'sullo prime, non 
riflètteva altro che i suoi n'iipraiizaiaenti 
ìntorùo al bàilohétto di Udine. 

Come già diasi, io non Intendo en­
trare nel inerito della questione, ciie 
chiamerà, coma a lui piacque chiamarla, 
iaWirredentismo. Giiudichecà la Camera 
ed il paese, è più tardi la vindice sto­
ria, le umiliazioni chó l'amor proprio 
nazionale ha subito durante il Mini­
stero deil'onorevele Crìapì. (Oh I Oh — 
Human viiìsiimi — Apptami dalla 
Estrema Sinistra). 

Crispi,presidenle dèi Consiglio. {Con 
forga) Perchè allora non è nsuito pri­
ma so c'orano umiliaziuni ? 

Seiimit-Doda, [l'onorevole presidente 
del Consiglio, dopo avermi, tutt'altro 
ohe coctesemente, invitato a dare le 
dimissioni, teni'ette ohe io forse mi sarei 
uppellato al giudizio dei mìei colléghi 
dal Gabinetto. 

]<!gli male giudicava cosi del inio ca­
rattere, della mia onestà, dopo che, al-
l'u])pello ' che egli me ne faceva, io a-
vevo nettaiueaté risposto : • Sta bone. 
Sra superfluo che tu mi parlassi di par­
tito da prendere. Nel più prossimo Con-
aigiió dei ministri presenterò a te ed 
ai colleghi, sen^la rancore, le mie di­
missioni. • 

CIA non sigiiificava punto la miuac-
eia di un appello ai parere dei ooUeghi ; 
era un valersi di quel diritto che spetta 

ad ogni galantnomo di non vedersi d'Im­
provviso ecaccìato come un servo in­
fedele. (Rumória destra — Bene» sini­
stra). 

Fa questo timore infondato, di qual­
che mia possibile reoriminaKlone, oiie 
indusse il presidente dei Consiglio al-
ìmperioaa e violenta riapoata che la Ca-
moriv ha udito, non essere, 0I06, la mia, 
questione da presentarsi davanti ai col-
Ioghi, ma dipendere soltanto dal Re la 
nomina e la revoca dei ministri ; dal 
Ke, al quale egli andava, senz'altro, 
ad annunziare ohe ia aveva dato le di­
missioni dall'uffloio di ministro delle 
finanze. 

Uà chiaro apparisce dai dooumenli 
ohe queste dimissioai io non ancor» a-
vevo date, che mi impegnavo bensì a 
presentarla nel più. prossimo Consiglio 
dei ministri. 

E tanto è vero ohe, pnreparteoipati-
dole al Es, ronocovol» Ccispi sapeva 
non easerestate date, ohe, quattro giorni 
dopo la pretesa data certa del decreto 
reale del 14 settembre, cioè il giorno 
18 settembre, egli inuarioiva due amioi 
comuni di recarsi in casa mia, onde pre­
garmi di offrire per iacrittu le mie di­
missioni, imbarazzata forse del come 
annunziarle al paese, 

A quei due intermediarli io risposi 
che avrei arrossito di me stesso ade­
rendo alla loro domanda, dopo che, con 
un telegramma dal 16 settembre, il 
presidente del Gonsigiio mi aveva sec-
oaniente partecipato che, con decreta 
reale dei li settembre, io avevo cassato 
dall'ufficio di ministro dello finanze. 

E fu soltanto dopo quei tentativo, 
del giurou 18eottembre,chela &a«.:é2fa 
Ufficiale del giorno successivo, il 19, 
stampi) ohe io avevo cessato dalle fun­
zioni di ministro delle finanze. 

Ma il decreto mandato in copia a me, 
io stesso giorno 19, dice : esonerato 
dalle funzioni, frase che non si òsa 
stampare nella Gazzetta ufficiale, tanto 
è vero ohe all'onorev île Crispi pareva 
alquanto ardua quella insolita frase, 
tanto 6 vero che ha i suoi pudori an­
che la prepotenza! 

Ristabilita cosi la vorità dei fatti, a 
me non rimano che ringraziare ia Ca­
mera della he iovalcn;!a con cui mi ha 
ascoltato. (Bene !. Bravo I a sinistra]. 

DA VENEZIA 

8 APPENDICE 

Gioventù dorata 

Non vi fu olia il camorioro abituato 
al modo di vivere di questi signori che 
indovinò, il vero, 0 riso di ciioro sotto 
i baffi. Ma sieooine io si piagava per ta­
cerò, tacque. Sa la diaorozione fosso 
bamìita dal rosto della torrà, tasi tro­
verebbe però sotto la vosto bleu e la 
bianca salvietta del garzane di trattoria 
Quante famiglio felici, e olio sombraao 
le più d'accordo, devono ia loro tran­
quillità al mutismo di quelli uomini 
stimabili I Sono come Pandora : non a-
vrebboro che ad aprire non ìà mano, ma 
le ll>,bbra per far. cadere tutti i malj 
immaginabili e mille altri .incora ; ma 
più furbi di quella fanciulla imprudente, 
chiudono la bocca e tacciono. Eppure 
alcuni credono di averli compensati per 
due otre pozzi da diecinon tosimi diinoiUl-
cati con ostinaziono fra le pieghe delia 
tovaglia. Ahimò ! la virtù, non iia ri­
compensa quaggiù, so nop'una volta al­
l'anno dairAocadàmia Francose.... e ve-
<Iéte che infamia I l'Accademia non ai 
servo mai del trattori, a fói pranzi in 
casa sua. . 

— I signori non hanno comandalo 

(NOSIKA COHitlSPONDKNZA) 

Venezjo, 31 dicembre 1890. 

I) 1891. 
lìl per la terza volta che da questo 

giornale io auguro a voi gentili iottrioi. 
e benevoli lettori, ogni felicità per l'anno 
nuos'o. E a voi io mando anche il sa­
luto dei 1891, che fredda e nebbioso 
sorge dai tempi passati a faro anche 
lui. la sua comparsa nell' infinita quan­
tità degli anni, per morire tristamc nte, 
troppo presto 0 troppo tardi, noi secoli 
lavvenire. E qui permettotemi una con-

nulla? domandò il cameriere entrando 
nella camera de' visconti dopo di aver 
dato due o tre colpì discreti alla porta. 

Questo semplici parole, udito da tutti 
i gabinetti vicini, arrestarono i! lavoro 
e la masticaziono su tutta la linea. Al-, 
ouui bicchiori pieni restarono indilo-' 
dati alle labbra alterate clie dimentica­
rono la sete, e un gran numero di for­
chette restò immobile e sospeso, come 
se le braccia che lo portavano fossero 
state colpite da subitanea paralisi. 

Un sordo mormorio circolò nella sala ; 
in una parola accadde quel non so che 
decifrato dagli stenografi della camera 
do' Deputati con queste parole ; « Pro­
fonda sonzazione », 

— Ordinano il pasto, disse un gabi­
netto vicina ; udiamo ! udiamo ! mi vien 
l'acquolina in bocca. 

— Gente ohe dà mille franchi ai po-
' veri ! rispose il gabinetto a manca '. chi 
.sa che bagordo fanno l 

— Il solito? disso il cameriere con 
voco quasi inintelligibilo. 

Si, rispose Juvignac con un segno di 
testa. 

Poi con voce Cortissima continuò : 
— Volato che dotti la lista dei piatti 

signori ? 
— Fate, caro visconte, risposero gli 

altri duo. 
• — Sieto. pronto, Paolo ? domandò Ju­
vignac al cameriere. 

— Si, signor visconte. 
— Scrivete dunque. 

fesslone. Al primo giorno d'ogni anno, 
io son solito a fare due cose: un pn' 
d'esame retrospettivo dalla mia coscienza, 
e un vaticinio per l'anpo che sorga, In 
qaanto al primo, esso nasce e muore in 
me, spesso senza un rimpianto, di rido 
con la speranza d'nn eventuale miglio­
ramento, e d'esso quindi non fa caso 
il parlarne. In quanto al vatleiiilo, lo 
dico senza fulea niodealin, sono profeta. 
Profeta triste, se volete, e profeta a 
buon miircatu. Sono cumii quei certi 
parroci e cappellani, i quali, dono un 
buon moae di siccità, eh; ormai hu in­
giallile e diatrulto tutte le messi, udendo 
cantare la quiigliu mnsohl» e vedendo 
abbaasarsi repfolinaraente il barometro, 
impongono un Triduo e l'elemosina per 
ottenere da i.omuiieddio un po' di piog­
gia ; e avutala il domani ( 0 quindici 
giorni dopo), intuoimno di cuore un ma­
gnifico Te Deitm laudanws ! Cosi sono 
io. IA siccilà dell'anno passato, che può 
torrauiarsi in quei potente sirliiona che 
ha esBÌoate tutte le fonti di vitalità di 
un popolo, e che volgarmente vico chia­
mata imposta, non iicoenn» a voler ces­
sare che a parole, quel sullioue ohe co­
stringe il povero cjntribueuta a portare 
oiò ohe non ha dall' esattore, a L'he è 
formato dai milioni elle i Ministri pro­
pongono a i Parlamenti votino per l'o 
sercito, la marina ed altre SHiiguisughe 
della società. Il profeta di cattivo an-
gnrio dice ; Questo soUione terribile, 
durerà anche por il 18911 II profeta é 
scettica come tutti i portavoce d' una 
religione che ha il suo svolgimento in 
un'altro mondo a nel tempo avvenire. 
E poi ci sono state troppe disillusioni 
perchè la fede si possa mantenere I II 
povero itttiiBlo soffrirà sempre, il ricco 
riderà poco, la miseria dominerà so­
vrana, i contadini diranno addio alla 
patria, gli operai urleranno... 

Ma, profeta triste, ohe non abbia a 
venire il momento noi quale si possa 
cantare il Te Deumì... Lo tesai), il 
passato è troppo buio, ad ogni modo la 
sarò il primo ad intuonarlo . . . e non 
vorrò elemosine. 

Voltate dispettosamente le spalle alla 
politica, il profeta a buon mercato, si 
sofferma a vaticinare qual satà U vita 
d'a?ni giorno nella aoeieià del 1891.11 
tarhi/o, dorajnrrà sovrano, quel l rtufo 
n girella, .come mi'glio vi piace, ohe, fra 
uu sorriso benigno ed una stretta di 
mano, transige con la sua coscienza, con 
la sua oiicstli, col suo p ictito, con lutto... 
tranne ohe col suo tornaconto ; vi sarà 
anche 1' nomo dall' anima grande e dal 
cuore adamantino, mn sarà 1» bestia 
rara, l'agnello bianco, calpeatato, m'in-
giato, irriso, quasi relegata in un ospe­
dale dei matti, perchò ciò che per cotte 
anime si chiama virtù, oggi per una 
pili che naturale metamorfosi, si chiama 
vizio, dabbeunaggiue, povertà di vedute. 

Il proftita triste e pur, lasciatemi l'il-
Insìouti forse giusta, veritiera, ooiitinua. 
Nel 1891, maggior quantità di birboni 
che di uomini onesti, dei quali ohi avrà 
ragiona e godrà la simpatia quasi ge­
nerale, saranno i primi per l'altra più 
che logica conseguenza che chi si fare 
pia il birbante, sa anche essere il più 
scaltro. Avanti ancora. Nel 1891, vi sarà 
molta di quella religion ĵ ohe cisl bene 
insegna all'aguzzino il modo d'accirez-
z-rtì gettandoti la corda al collo, che 
può confortare le beghine pel tempo del 
vizio ohe passò, che può farle gridare; 
Uh I in che mondacelo pieno di vizi noi 
viviamo 1 Vi sarà il giovane che ama 
e spera, e quella che non ama uè spera, 
forse più per sentita dire che per sen­

timenti ; vi sarà la fanciulla ohe ama 
a disillusa vorrebbe morir tisica ma non 
può ; vi sarà la sposa ohe risponde col 
cuore ghiacciato dall' interesse ; la mo­
glie buona ed onesta accanto a quella 
ideale, dal mon.1a rispettate ngualinenle 
tutto n dae ; il marito fulice e fi lente, 
e quello scettico e fatto tollerante dal­
l'esperienza della vita ; vi sarà il oosi-
detto piccolo broccolo, sempre verde 
dall' ira e dalla rabbia che arruolerà 
dìapeltoaamente i denti contro nemici che 
la sua anima trista e piccinina a' 6 vo­
luto creare, vi saranno pochi che ride­
ranno, molti che piangerannn., 

A tutti però, ma in ispccial modo alle 
gentili lettrici e benevoli lettori del 
Priuli, e a quelle menti elette con le 
quali la povera del sottoscritto lavora, 
un augurio di cuore 1... Mandate alla 
malora il triste profeta nero, non tanto 
però da far paura; è miglior cosa non 
pensare alla vita cosi oom' è. 

Che possiate esser felloi, che possiate 
sperar molto e sognar moltissimo, ecco 
il mio augurio II 

E. ff. 

IH ITALfti i 

La morte di un illustre scienziato. 
IValtra notte a Milano a inez/.anotte, 

è morto l'abatn Antonm Stoppimi, geo­
logo e scrittore insigne. La triste no­
tizia si Bp:tc3e In un baleno per la 
città, ohe ne rimase addoloratissimft. 

Lo Stoppani era da qualche tempo 
malatticcio, ma tutti avevano oramai 
fiducia ch'egli avesse completamente 
superata la crisi oha lo colse. Ieri l'al­
tro mattina stessa celebrò la messa 
nella aua cftpeila privata. 

Tutti deplorano la morte di un tanto 
uomo oha fu vera illustrazione delia 
patria, della scienza e del clero, 

il Re agli operai dlsocoupftti. 
Il Rd ha dato altre 5000 lira in fa­

vore degli operai disoocupati milauesi. 

L'infanzia abbandonala 
a oarico dei Comuni 

L'onor. Crispi presenterà il progetto 
BuU'infanKla abbandonata, m>Htenili>la 
a carico delle Frovinoie e dei Comuni. 

Il calasti) probatoria a la ritorma del 
Codice di prcoedura penate. 
Il Fanfulta dico cha l'on. Zinardelli 

all'apertura delia Camera presenterà il 
progetto sul catasto probato.io e quello 
per la ritorma del Cjdioe di procedura 
penale. 

Riduzioni a! bilancio del Sonalo 
L'onor. Furiai ha ridotto di altre 

50,000 lire il bilancio del Senato. 

Dissidi tra Brin e Crispi? 
Noi crocchi parlamentari ai pretende 

che siano avvenuti disaidi tra Brin e 
Crispi circa alcuni stanziamenti dai bi­
lanci. 

Biferisco la notizia a titolo di cronaca. 

Conte Itnbriani spiagò il suo ritiula 
di reoarsi al Quirinale. 

L'onor. Imbriani acrìsae una le Itera, 
nella quale apiega il suo rifiuto di re­
carsi al Quirinale, per la cerimonia uf-
ìlciale di capo d'anno. 

Pur mostrando deferenza verso il Ite 
primo magL t̂rato della nazione, egli 
ritiene che, se la cerimonia odierna 

E dettò: 
— Miiiostra di testuggine per due ; — 

filetti di. cignale ; — lamprede i — 
duo pernici triffolate ; croste alla ma­
dera e sorbetti di rbum ; — sei botti­
glie dì Larose 1834; — ti'o fiale di Jo-
huniiisberg ; -— vino di Ghampagiia e 
Moiit senza disurezione, 

E il cameriere, come persona pratica 
dì queste commedie, sorisae : 

— Vorraioolli por duo; — duo fri-
candò ; — trota; — un mozzo pollo 
freddo in insalata ; — formaggio di Gru-
yera ; — fichi secoliì, uve passe, noc­
ciolo 0 mandorle; — tre bottiglie ,di 
vln ordinario ; — 0 tre d'acqua di 
Sellz, 

Di mano in mano olio .Iiivignao det­
tava, ì gabinetti a iivuica e a dritta 
scorrevano la carta stampata sulla qaule 
erano registrati ì prezzi lìssì dello coso 
ordinata, U vino Larose 1834 costava un 
luigi la bottiglia, le pesche cinque fran­
chi l'una ; il totale ora spavoiitovoio, 

— Gli scapestrati della Reggenza 
non faoovano di più ! sospirò un tac­
chino ohe non potè a mono di gettare 
uno sguardo di disprezzo al suo mode­
sto anfitrione, occupato a rosiocliiaro 
una coatolotla di vitello, 

— Lucullo cena in casa di LuouUo 
questa .sarà ! di.fso sontoiizio.<iaiaonttì un 
signore dagli occhiali azzurri mentre 
sbranava un bifleìt, cbo pareva fosso 
stato sminuzzato nella gamba dello sti­
vale d'un gendarme. 

IV. 

— Non vi paro il momento d'abban­
donare il Larose per dar mano allo 
Sciampagna ? domando il visconte do 
Neris, Il MoSt, a parer mio, è la vera 
salsa par le fragole, aggiunse egli ta­
gliando una fotta di pano, che coperse 
filosoficamente con un pezzo di formag­
gio di Brio. 

— Vada per lo Sciampagna, risposero 
gli altri, 

11 visconto di .Tuvignac s'impadronld'u-
na bottiglia d'acqua dì Seltz, e, tagliate 
lo funioelie, il turacciolo balzò al soffitto 
0 il liquido spuntò in modo da ingan­
nare chiunque, 

— Signori, gridò il visconte dì Bar-
bantin. Ito l'ouo_re di proporvi un 
brindisi. 

— A -chi, visconte i 
— A vostro zio il Pari dì Francia, 

che è gottoso 0 milionario, 
— Ah ! no, signori ; mio zio è una 

bestia che sta troppo bone non sa 
vivere ! 

— Volete dir,o che non sa morire. 
— È sinonimo. Il brindisi ohe vi 

propongo è alla salute di tutti ì miei 
zii paterni 0 materni. Bevo alla salute 
di Very-goord, alla mia nobile giumouta 
inglese, a quella degna discendente di 
The Chip of the Old Btoock, che al­
l'ultimo iiet'pta cliase della croce dì 
Bor.iy m'ha fatto guadagnare un hr.n-
dicap dì mille luigi. Ijeriama signori, 

fosse stata puramente politica, egli si 
sarebbe recato a dire al Ke una franca 
parala snllc condizioni a cui Crìapì ri­
duca l'Italia. 

Ma la cerimonia era puramente uf­
ficiale, quindi credette dcDito suo l'aste-
serseuo. 

Augura di Eiatutare Umberto Re d'I­
talia a Trieste. 

La lettera à diretta al presidente 
della Camera, on, Itianoheri. 

La Preleitura di Cagiiari in fiamme 
ti scoppiato ieri un incendio alla Pra-

fe.tura di Cagliari. Si provvede all'estin-
Zio„e. Deplucaiisì già alouni feiiti. Sì 
ignora aiioura la ci usa. Temesl che 
l'incendio possa assumere furti propor­
zioni. 

Un prosesso ooniro Ire seoialisti a Retn» 
Nella ventura settimana le Assisa di 

Qamu, si ocouperannu del processo inten­
tato ai tre socialisti perugini Calzoni, Ben­
nati e Pecroni, accusati di avermandata a 
Sua Maestà il Re una lettera minato­
ria, facendola seguire da un pacco di 
dinamite. 

I tte ucouaati negano di aver fatto 
alcunché di simile, e para che real­
mente manchino delle prove serie par 
stabilire In loro colpabilità. 

/tiLL' siisiTasao 

Austria e Etarmania preoccupata degli' 
arniamentl russi. 
I miniatevi nnstriaco 0 germanica 

sono preuocupati dai contintti arma­
menti della Russia.' Assicurasi che sì 
fa in propoaito uno acambia di . idee, 
tra i3erllua e Vienna. 

DfliLU PBOYINGIà 
P o r d e a o n e , S gennaio. 

Delìzie ferroviarie — Baldoria oessata — 
Feste da ballo — Impressione .penósa,' 
(P). Mi sembra che certi : incidenti ,, 

In ferrovia succedano troppo spesa.O;. 
Quasi ogni giorno si sente che 0, Tizio' 
0 Caio, par aver preso il sonno e pijr' 
non avere sentito gridare il nome della" 
stazione, hanno prolungato il viaggio. 

Per il solito questi incìdenti .̂ ucce-. 
dono di notte e il più delle volte ss è 
costretti fermarsi in una stazione óve 
non ai trova neppure il Caifèj ' e in 
paese tutto chiusa. Figuratevi come 
deve essere delizioso, . ., 

L'altra notte un tale per non.poter 
attendere sei ore l'arrivo del, trtìn9 ohe 
lo riconducesse a Porden'ne, ha ilóvutó ' 
fare nove miglia a piedi da Sa'cilé, ed -
anche di notte; 0 tutto per non ave.re 
sentito gridare il nome della.<staziQj .̂ 

B si,, che i regolamenti ferroviari, 
prescrìvono unno! più d'attanzioneyèrBÓ ' 
i viaggìatiiri, da quella che si li'àii! 

K perchè non si rispettano; non ai ' 
fanno rispellare? 

—' La baldoria delle feste è. paei)ata ; 
senza incidenti, però con un fredJo ma­
ledetto. 

Ieri sera fumo innaugurate lo feste 
da ballo con magro concorso. Alla : 
Stella d'oro si ballò sino all'una.dopo 
mezzanotte,negli altri poati ai terminò... 
molto prima. 

Nella Sala « Tolloloi)i «o'ò la rivi-' 

all'eroina del iurf, a quella il cui nome ' 
glorioso merita d'essere inscritto a iet-. 
tere d'oro nelle pagine dolio sÀ«oJ lioo/i., 

I tre giovani toccarono ì lóro 'bfc-" 
chiari, dopo dì ohe ne sparsero relìgia- : 
samento il contenuto, sul pavim.entQ. ; 

— Visconte, che ne. dite, di qUÉjsta 
Moot, domandò Neris a Juvignac. . ' \ 

Florestano fece scoccare la lin'giii ' 
contro, il palato, 

— È sopportabile, disso ; tultavio .veî  
n'ha di migliore; il CalFs inglese.dego-, 
nera un tantino ; ne parleirè al padrone. , 

— Tutto le trattorie sono'fatte,'sullo' 
stes.so taglio, foco osservare Gastone di 
Barbaiitin, Noi lo facciamo ricche, e ci' 
trattano come qualunque altro. Diavolo! : 
lascio qui un migliajo di franchi al mese 
soltanto in ceno, 0 mi paro, che queata 
somma, benché tenue in altri aspetti, -
qui vado con.sì,]erata un po' di più. '''• 

— Vi danno moglie, sapete ? idisae • 
Ner is a J u v i g a a c . i. •• ,•• ;.-.' .', :[ 

— E n'ò giunto il rumpre, sino ,8; 
voi, visconte ? . ..' ; 

|ì— La baronessa di Montar'gia, 'òlio, 
vidi r altro di in casa della marchosa'' 
di Tarascon ine ne parlò a lungo, 

— E cosa diceva quella cara baro--
nessa? cattìvorio, suppongo, .... ... 

— Procisamento. Perchò il duca di" 
Clameoy sacrifichi così sua figlia, un' 
angelo, 0 le suo duocontomila lire di 
rendita, bisogna proprio dire che il 
padre, abbia perduta la tosta. 

(Continwi), , 
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aiona deìle serva, la festa sì tiene di 
oonsusto abbastttnza animato fino alle 
àieoi, poi aquailore. 

Al « Nuovo Politeania . sarebbe Hna 
festa''^Ì9#BtS- w fosse aii'orohestra uà 
po' miglior, ,(ìjestoJe|tro, fa innugu. 
rato ,Vanna';ac^f80 f i r - ta sfeglone %-
stiva, e lo alàpfo aoltaiittì io oa»jJ-
vaio.'Non posso ooroproadere lo^soppo 
di aiatnivB un aàvttó"tèiitro tìniHe* 
nerlt^aampre^chiuso. Ballw apeoaìaslane 
davvB'iol ! •' )1 '.f^ •} ' '}• J ; E ; 

—iQttl fcoe ttna panosa iwipreaaiduB 
i'aoolleramento del catasto respinto. 
Dopo- tsinti deiiar] -spasi ohi sa ora 
quando,SI p ' t r i avoplQoompIato.'Coteè 
anchefagiudióuto sevetamesme dà pei;-
sone/bampetenti il dispotso tenuta oon-
tro l'aooéleramsBto, dà un, nostro de­
putato provinciale al consiglio provia-
oialo di ITJine. •• . - iV %,-

Esposhione nMionali di Palermo. I l 
Presi:l|ntB, 4?l Qj^mltato oouttalo oomu-
nio6 con Hilè^rStoMè a ^a'elfe' CàtAeya 
di oommeroio ohe, aderendo al dosiderlo 
di vari Comitati locali, il termina per 
la prepontazione delle domande d'am-
misaióne fu profogat" a tutto febbraio. 

Coloro che non loavessero anoor fS t̂to 
sonoi qiiindl iu tempo dirlmapdare óónS-
pletaie alia Camera le duo sohade d'am-
miesiooe alla Mostra. 

P e r l o ^ i i e t t a c o l n i l i b r n r -
B c r t n z a . Sappiamo" che ìtinedì p. v; 
al tocoo si riunirà ij^i j-lpajli, d'nffipio 
della Cougregaziobei'diiÓarit&vit'ooviH 
talpj ctóleisìgno,» -per glin:, Q'ipi''', l^a-

tacoolo da darsi a T)M?flolb 'del po'Veri, ' 
e di Otti già tenei^'ttìitpfitjila in pp,4>?8-
oedente numero. 

Confe renza - , - sSaba to , 
im, ^ajl | o|;8ÌJ a|le^9 |p( ìme|idifne| 

;;•• isti tutu' 
prof. •JB'ei!. 

l>a2Sl« e o a S M i a n . Ci viene ri­
ferito ohe un agente del dazio minsuino 
si presentò l'ultimo di doU'anno scorso 
ad una Diit» d'̂ l suburbio ffià abbo­
nata esercente ooloniah e s.ila3aieBU-
ria onde rinnovara con la medositoa 
rìlijbon'amento sui- |eneri ' , fltt(^a«^''.p8t 
nuovo .anno, . , y i^- l'^J-;^, 'i^, 

.La Dilla, a quanto diOBsi, diohiarò 
•'di' àSoeli'taìfs il vaiìhio'.MnlMilo, ma 
soltanto chiedeva una riduzione sul oa-
nona aVfiido, abbnudopto J a j V6n,ditti4 
di' (ioquà'Jite 'ed aggmìigetido "di aveV 
•presentalpi alla Ainministr^ione del ,da-
zio analoga proposta.' 
• Secondo quanto ci viane riferito Ta-
geulB avrebbe autotlMai'a vatbaliitente 
IH, ditta stessa ad esercire durante il 
mese corrente In aftesa della risposta. 
Invece iersera,; l'agente stesso, si sa­
rebbe presentato in quel negozio ed a-
vrebbe iutim^tala chiusura dello stesso, 
so la ditta uon dichiarava di accettale 
iromantlnenle il ,vecohio owi^rsito sea-
z'àloun disgravio. A óió uon avendo la 
ditta aooonaehtito, Sull'iatanfofu chiusa 
la-vendtta. • • - ., . 

Se le cose stanno in questi termini, 
ci pare che il torto no» sia da parte 
dalla Ditta del's'iibtebio, la-quale te­
neva per baoiia la diohìarazioue ver­
bale /lB|l'Bgente, daziario, di poter ven­
dere durante il .mese di gennaio salvo 
ad aooordarsi durante il mese atesso 
oiroa,ìl oanone d'abbonamento. In ogni 
modo'ma po' dì maggior ,oonvBniOnza 
non'Sarebbe stata fuor di'luogo. ' 

T e a t r o i T K I n e r v a , Questa sera 
ultima rappsesentazione della sempro 
applaudita operetta di ijeoogq ; la fi-

.glia dì Madmna àngol 

'•.',!. '".\.ì^*l/. 
| , P |PW"i I f iroa rt^pprsssntaziopa^delle 

n i K l i < ^ " ( <l'>i v I s H n . Pre'̂ -'-o la 
noal'a tipiigiafie ii slami'ino, anchti al 
monalito, t O O h istteiH da visiti su 
cartorioino bristol jn'r VX X tLttit 1l< 

Osservazioni mofeorologicfie 
Stu7.iouo di Udina — R. Istiwto Tecnico 

Z - I -Oi, ora B i,atei p. iti 9 fi gtgr. 3 

B»f, rid. s ID ", . 
Alto m. 118=10 , iìv, del piai» ,76!1.S .,7/i8.B %ss 7B9.8. 
Omido retat. 59- 34 ii 68.' 
Stato di ohto aoh.l«g sereoo «otena Mb.leg 
.ioqua lad. Ili, 
|(!lif92wn« 
J(».l.;KM.oii). 

. A - ' — —̂ .— .ioqua lad. Ili, 
|(!lif92wn« 
J(».l.;KM.oii). 

— 1 

, — —, , F ^ -

.ioqua lad. Ili, 
|(!lif92wn« 
J(».l.;KM.oii). 0" , 0 » 0 0 
'rorai.^oèjltigt. u 4.5 • 3.4, 8.0 

Ts»péa.»r.[SSfiV„"' 
Tainp«atat&-Hri|iima alVaportÒ • •5.8 

nella sàia" maggioro ^ s l ' 
Tooiiioo di IJdiDe, il dott. 
nand'ó 'ÌPraufeolìnifterraiUBa 

1 biglietti d'ingrcssir', " oeiiS.-BOi'i'aS 
gli studenti, al vendono alla libre«»-"l 
Gambierasi e dal bidello ielB-BliJuwil 

IiHuteg) -flCOffiijta aifi^-dftvolatp.in ! 
parti.,,.uguali .,ulle ••Sooietà,, pari,^e\'4ìì-''' 
ghiért (Comitato, disUdiuai e ÌÈÌ,e4mhf 
Vetefan{''deljBì^iitii^'' M-,, ,„:, ,, .,.,,'••,., 

B l B l l u t l I d i i« |»eogn v U l t é Jb l 
capo d'anno!JSaif. .oj! -, ,, „ .. ,_,'~' 

• Primo elenco. 
Manfloa géf Nicolò" >'•'*• • " 
Da.l;.Tai;sio »ob. A^itpnio, , 
Dal Torso nob. Enrico ' '•' '• 
Morgaute oav. Lanf ra fe^CS fi 
Pillarini Giovanni 
Measso avv. Antonio 
Nailino oav. prof. Oiovga^rq^', 
-Farra Federico 
•Volmoav. Antonio 
Dabàlà .comm.„M,»tCO, e Jamiglia 
OrgnSIni Martina nob. Giò. Batt 

"N. -Il 
> 2 

• . " ' 2 ' 

' # 

. ^ atta 
Mor{Srgo oav. Elio e fam'glia 
Piroi|a oav. prof. Giulio. 4udrjft..o,, 

famiglia l' 
Aotoj^iol avv. Gio. Slitta 
Bereftgo mons. Giov. Maria arclv. 

.?;, II. Ele^iìO' • 1 -
Capejjani avv. PietroL.,,u,,.„ ,,--.IJ,...,3J 
Collotedo march, Paolo e famiglia » i 
Do l|nppi co. o,iv. Luigi 

1 
•6 

impHìm di .CptneO' 
' •' Qa'ant'o 'prim'iu Uà piito'por amore, 
nuovissima. 

S , i t i ( | Cle|"'«)l|liiii^.£>óinauf,sera, alle 
oi:*a..6'a,''maiszo^- nella .sala.-Òecchini \vi 
^arà- grande /caia da ballo. 

^Jj-^^^p d'ingresso cent. 30; per ogni 
d^^àzf fl'()p,l. 3^. -IJ9,sigaq^f,donn^,avi;aniio 
lìSst'Q .l'|ngF«399! . ••_. ' " " ^ ',';;.. • 

" • " S ' a l a . P o H i i » « l ' o r o . Attoha In 
^qàtóa.iiÉiafi^taaiii sera,, alle ore 6, vi 

pai;à-,^fini,l^. %8lii(jda,^aUo con nuovi 
,.l)alla)iiÙ|idel #.aeatro'^.rj '^'d,... .' 
. -.Prezzo, d'mgresso coni 20;\perog))i 
dada» peat. au..!Jjibaro l'ingresso alle 
signorti donne. ' - , > 

"••rtiBcllloI rMl i i s t l , A, Giovanni 
De Vit dei Casali dèi " Cormor taropo 
rtthati«-9taiiolite.otto tacchini dal,valore 
di lire 20. Lo slesso••DB,.,Vit fa,, 013 fu 
tì la'Setliiaan»,' vittima'di altro-furto di 
aai-.tigBhjnrj^»-, ^cvirono agli iguntv 
ladri p'er'pasaareairegramente le feste. 

UlVHtt i » v i » S S e d o n l t ,:N&ÌIA 
soórél®)tfefè'I.H4»uta una rissa in 
Via BeUoni fra Francesco Dalla Rossa 
e Giuseppe Trauuero. 

'"' 'È'3n<-{iiH'« » '!Ì ì l i»"cttM»»'» 'via 
Nell'ottobre altimo scorso avveone au 
fttfto. Clio» de.SfCB.zza. ia piazza degli uc­
cèlli. L'ITfioio di P. Si mm aveva della 
|E^|;a|che i oonnotait puro ieri riusclj 
a rìinraooiarla. E ' u'wi fanciulla ii|i*pÒli*| 
.lOjap.ni, i.QUi ganitòli ne trasoafàrotìo " 
l'fldiinRKi'ftne. il 1 '"? «fe 

Ufo , r i A?H' Maul9ner dott, 
Luz^ t to Adolfo \ 
Marèt t i iog, :^il^óndo 
P h t ® avv. Ai-naldj 
Votife EmaSi tfe 
Maraioi ing. G. • • 
Soroèda dott. Carlo 
DI Hfsmpero 00. eomm Antonino 
• seliatore 
Co. Caratti avv. Umberto 
Brai'da «av. Franoesoo 
Asfliioi 00. Daniele 
Bcfiiàa Gregorio ,. ,• v, ' -f-s ,• • 
M'e'rzsgora N. « ì ',. ̂  ; * ' ? 
jMjd-zal Alessio 
Zànbelli dott. Tacito 
Billia avv. oomm. Paolo 
Pupjiati ing. Girolamo 
•'i'atjji dott. Daniele avv. 
Oaneiani avv. Luigi 
Clo4igh prof. oav. Giovanni 
Capéllari Giacomo 
Eoiiphì avv. 00. Andrea 
Toso Antonio 

l 'higl iet i î vendòtid'j^ressb' là Otin'" 
gregaziona di carità e la libreria Ga_m; 
bieiiisi a lire 2 l'uno. "̂ 

ttanda s n l l i l a r e . Dpmani dalj%, 
ore |12 e mezzo alle 2 pom,, la Banda 
del <3B reggimento fanteria;;espgairà .in, 
piaslza V. E , il seguente programma ; 
1. Marcia Boggero 
a. Hinale II. Ione PetroUa 
3. Ijalzer Armonia della Sfere Stranas 
4. èpnzone, Terzetto e llo-

tjhnza Don Cirlos 
5 . ÌGran P o t P o u r r y Orfeo 
8?,iroM* •"-'--

I l 

alUALEÉl FHlmi 
A n n u l l i c i i e m a l i . Il foglio pario-

dico della fi.Prefetiura n. 55, contiene 1 
Si rende noto cho 1117 febbraio avanti 

il Tribunale di Pordenone seguirà in 
un sòl lotto sul (Wto di lire 6158.32 In 
odio a Bidtisco Ùetendente e consorte, 
l'incanto di stabili iii 'Comune di Bru-
gnorn, di 'Portubuffolè e d! Mansuiì. 

Ninetto scrive al .nonno la solita let­
tera, d'augurio idi Capo d'auno. 

•PeC(|hè — gli' dimaniil la mamma ,— 
auguri al nohn6 solamente'99 anni di' 
vi'tai' ' •''"''' ''• 

— 'Péi^ohfe gliene ho a u g u r a t i , - c e n t o 
l 'anno scorso. •- - ,, • , > , , 

* * 
iFf'à moglie a mariJO.' - ,- ' . , / 
1 — Che il'diavòlo,ti partii... , , 
— Vedi quanto io Bono -pid buonp. 

di te , , . I o invece domand9 ' a Dio. . . ohie 
t i chiami a ' sé il p iù p res tò ' possibile 1 

' • ' VENEZIA « • ' ' 
. • ' ' •• '• -^ a » ' ' • » 

Band. Italiana B "/ogod. Igonn 1891-
, 5,;«goil. Ungi. 1890 

Azioni,.Banca Nazionalo. . . . . . . 
„ 'B?ad»- Vaaot* «i di id. .-1 ,» 

I - Baùoa di Crad. Yen. abraih: 
w Società Ven.' Costp. nomin. 1—. . 
» • Ootonlfloio Vsdsu. fino àpv." 286. —,—• 

ObWig. Ptertìtd di Vonaji a ptemi -,,2ò8;4>8li 

Batfoa NariOnslo 6 «/»'. ' ' . ' , ' ' ' 
Bandi)'di Napoli 8 »', — Intarossl wan t io i i -

tliaiona. Roadita 5 "/o 0 tHoU garantìtldallo.Stalo 
sotto forma di Conto Corr. taiao 6 '/o'. • ' •' 

a vìata a tre mo î 
Beonio, .-r-.~~i a -1 da ^ 
f, ~ L , - • - ' - . - ; - . - I - . -
B. '/,! ^;—i —.'^ 12S.90 V24,65 

• 3"'-1101.85 lM.®-'.^.—l 
3 ,_f o,.-..! u,:_,i (J1...4.1 
5 - I 25.45! 25.80 25.28 

J . 8 0 - . ^ m 
• OafflW 

Olanda i. 
(JacDnama. 
{•ràtioia.:. . . , 
Beléìo. ' . ' . ; . ' 
LondTa . . . . 
Svizzopa. . . . 
Vienna-Triea 1 
.ganooa. aa"tr. 
Poziii'daZSfr.i" 

85-3S 

iliriicolo 
Proprio cosil... Sono 1 veti 'mirtooU quelli 

olie oggi onera la medicina sotto 1 noetrl ooohi. 
Boa volt» 1 no«trl veoolii, lo ricordano tuttora, 
gli .affetti da certe astallie M i ternato, cOsl 
mioidiali, «osi tormentoso, «1 vincono In 5.. 
10, 8 0 o 30 giofntal.fiil.. '• ,1. • •'. < 

Per esempio, gli affoisi da màtaHi'e co'nHdlcn-
ziill ia genera 0 eegnaitgioola i 'raalfiii da ^0-
norroc, catarri, tasi, tiraciori 0 stringtmoitti u-
retrali di qualci««i data, ijósaóno, d'ora in a-
vanti, 86d«'a!ijuna operazioni) oliirorgicao «i-
mììe. Con brsWtl di toupo e coil garanzia aiiclie ' 
de! pagafflohio 3 cara compiuta, perfottamaiite 
goarii'M eoa l'ileo dei' h«a noti madieinalì !• 
nIetìDM 0 Confetti Cattanti oonsontiti alla 
vendita dal MiaWsro dell'!nt«rBo (Kaitto Sani­
tario). 

Questa miracolosa scoperta del prof. Costanzi 
h uno dej^^iù inopavìglioai progrossi moderni 
della roodioinfl, 0 noi,, con quoato brovo Gonno^ 
la raoooroandiattio vViamenie ol aosìfi ' lotlori,' 
sicuri non di taro una dello «olito sterili « • 
aUme elio al risolvono poi in vorò mistificazioni 
per il pubblico ; ma benaì di racooraaodar.'i nno 
dei più efficaci rimediì in prò dell*umanitii sof­
ferente, come similmente fanno, con legali cer-
tifloaU, ì bea noli dottori Vi. CagaoU, di Ge­
nova, 0 . Pizzotli di Parma 0 Ci Tommaso od 
I. Buonomo amonduo di Napoli od altro celn-
brith mediche ohe si oiiiattoilo citare por brevità di 
spazio, nonché oltre mille ammalati guariti con 
Ietterò di l'ingraziamanto, visibili parte a Parigi, 
Boulevard Di(rorot,S8 a partOaNapoli, ViaMorgol-
liiia, n. a dallo 9 alle 11 nnt. lutti i giorni 
conpresi i festivi, e ciò pop nddimostrapo pal-
pabilmenfo cho questi due medicinali hanno 
nulla di comune con tutti gli altri Consimili 
fin qui conOBotuti cho spesso Vantano risultati 
assolutamente immaginari 0 prezzi abbastanza 
miti a solo scopo di ooneorrenza ohe ai lascia 
gitìdicaro da sa. Dotti'modicinaU sono vendibili 
m Vdine presso la Farmacia del sig. Bosavo 
Augusto alla « Fenico Risorta.-. 

Costo dell» hocootta con siringa a becco 
corto,, igienica od aflonoanea per iniazìoao L. 
3.W j senza siringa L. S a dai Confófti — por 
chi non. ama l'uso dall'itiiflziono — scatola da 
BO L.'B.80 — Tatto' oon'dottagliàlissimn istru­
zione, in nno alla proscritta formula su «pBo-
'sita etichetta e copia di alonni- intoroasanti lot­
terà e certìflcati sopra-citali, . -

iSéoporiCa Scientifica. 
Con garanzia agl'increduli del pagamento dopo 

la guartgloue, si sana radioatmento in 2 0 8 
giorni ogoi-malattia sogrola dif-nomo 0 dl-doiina, 
sìa (luro ritenuta inourabile, od in ^ o 30 
•giorni ' qualsiasi atringtmonto B0)i0hò, qatarti, 
bruftiopi, fluBsi, ecc. -'.^-'^ S»,'-: •'/ 

(Vedi : Miracolosa Imoziono é"-SS'''^'S' Oo.-̂  
(Stanzi in 4 pag.) 

_ - ,. i -Il t. Ili iftir „ • I m i ' M,i il, I - . , 

l * e -'! S 'J ': , ' , ; ì 
NUOVA MACELLERIA 

Sotiq:-ìI Monte di pietà n. 15, via del Carbone. 
Véndita manza4i seoonita.qualità. 

mmi{ mmt BlRBiRO 
SARTORIA 

qON DEPOSITO VESTITI PATTI 
Vàian ~ N. à ]>(orciitore«olilo,17,9 ~. ETdlnà-,.' 

Pregiatisi. SigMte, ".:., • -•:-.-
Essurìt» lotalmeula TOTTK GÌV.AUBCB 

IN HQt;iDAZ10.%E dal Signor PIETRO 
DARM>\P.O, progicimi avvisare la S. V. che 
par la stagiona d'Inverno 1880-&1 ho for­
ni!» il mio negozio d'un copioso e ricco ùS' 
«orfirnento lU s'n/jf* •nisi'onaKed «sfere-turta 
nutn'tit ed a prszai ila non tenwe qUalsiaai 
Concorrenti. Tpovurote disegni a qualità dì» 
stinte 0 di assohi a mia privativa, avendone 
dalle Case ottenuta l'M''liisivii per tnlta la 
pr.>vincia di Udine. Inoltro vi garantisco 
Palliirtt 0 Taglio elegnntissimo avcailo del-
doppio migliorato l'aud.imento del loio ne- , 
gosio dacché cambiai 2'aglialore ed «ssuosi 
al mio .tervizio nuotii e pì'omtlì lavoranti. 
PuT averne una p r c n convinconto, confron­
tato il lavoro d'nna volta con quello ohe oggi 
pos.so fornirvi. 

Nella lusinga di vcdornii onorato dei V e 
stri ambili ordini con la ma.iaimn osservanza 
mi segno 

/JeooHjsi'mo senn'Joi'e 
P I U T R O M A R C H E S I 

n 
i, 

Vosliti completi • . . . 
Soprabiti fod. flanella , 
CUizoni tutta' lana. , . 
Ulster novità 
MaJtfnrIiind . . ; . , . 
Collari tntin root», . , 
T r a m i - f o d . flanella . 

da L. 13 n gO 
i'i 
6 

16 

•80 
iffl • 
(30 . 
46 
65 

45 > 9Q 

, Primo tagli 
Secondo 
Terzo 

,0 ' • 

Vitello. 

L. 1.̂ 0 • ' 
» 1.30 
» 1,10 

' Primo tagl 
', ijecondo , 
^ 'fèrzo 

i o , ,L. 1.60 
i ,1.40 „ ' 
» 1.20 

• • , • • Giovanni - Beiiedetii 

Verdi 
Gluoh 
N.N. 

redttoaziouB 

' ^ f à r i i ' o V p a ì I i ' o h r i i f i t i c . Ieri 
notte certo P. inveì btutalaienta cuntro 
Ift pro^a, , , moglie ed i propri dgli. 
^fagliò^'intto la prima uutfasMo oan-
s&dolè-unajMrita nella testa,-Aaribila 
\m giorni óÉlo. . ''-
,-t̂  ;'E*- .4.' - \ 

fs^'TSfi'lilfiùu r'un'ttUi menv» per 
vincere le incomodissima afte della boc­
ca, delle tonsille, della laringe eoe, ? Si 
ohe v'ha. Tali sono le Pastine di Mora 
del Mazzolici di Roma chele oanterii» 
Zino doloemjBte a le guarisoaf aahiju"' 
per la loro oaione indubbiamente ' aV 
triugente non aiterata d% fuoco,, perchè 
sona | à t t e a-'f^eddftl-lijtf irtìiianti pecche, 
non' contengono zuooaro.'Sfnhrf' inoltre* 
da preferirsi in tutte le infiammazioni 
dellii bocca perchè non contengono Oppio, 
né Gelatina (d.ffloilissima a digerirsi) 
come alcune altre specialità consimili. 
Si vendono esclusivamente in Roma, 
preaJo l'inventore e fabbricatore noi 
proprio stabilimeito ohimico-fdrmdoen-
tioo, via delle Quattro Fontane, n, 18, 
e presso mite le prinuipali Farmacie 

;,d'Itf(lia a ti. 1 la scattala. Per ordina-
"ziòni ififerlDri'alle 10-soaUolerimettere" 
.cent. 70 per spesa di posta. 

l>oposito imicò in'Udi'iitì presso l.i faVmi-
cia ili li. COMIiiSSiVTTl - Venezia, far­
macia BOTNliltfa !<Ua Croce di Malta, .far--
luaci:! Houle ZAMPIRONI — Bollano, farmaci» 
l'Ulli:i!l.l.l'lll -r Trioato, brinitela, PRJi.N-
UlNl, farmacia Plì'.ROWTl. 

A.Ì sa t invl a i i |>aU»t«Ì¥ ' l t l é t 
B t i t z i o ConSDiMw i-icariliamo cho 
presso la nostra tipografia sì trovano 
pronti tutti gli stampati occorrenti in 
tali Amministrazioni. 
-̂•.A, richiesta, .ylane-.spedito il catalogo. 

TOEIN02 
Rond. 0.%'i! , 
il̂ eoid. OnS--,- .1,95 
-AÌ.-PtMe4.5 '5J.3| 
U ' j i iMor ; ' ti89| 
Orad. Mob. 63S 
Banca Naz. .17251 

» Saba 
Gradito Mcr. 
Banca Soon. 
Banca >,Ti ber. 
Comp.,Ftf.sa. 
Cassa Vov.vl' 
0. V. a. fmn. 
« 3 m. fi. Lond, 
Ban, TJorino 

GENOVA 2 
Eond. 50io 
A. Bau. Naz. 
Cred. M. ilal. 
Fepr.'Morid. 

. Madìt. 
Navig.'Gan. ' 
Banca Dea. 
RafSu. ZucOi 
Società -Ven. 
0, vi a. Pran. 
• « > Lond, 
„ * • 06rm. 

ROMA a 
R. 1.60(0 0. 

w par fio, 
B. Ital. 30(0 
Banca Kom, 
Banca 0en. 
Grod, Mob, 

1720 
B38| 
701 
559] 
8951 
i81 
2i3 

lòi 
25 

liti 

93 

Uoi-HO 

7S.Wllond.?ilnc' 
Ifl.-iiJAIodifia.ii 
,r.i*i ••Banoaaan. 
—.— Lanif. Boss. 
|—.— Cot. Cantoni 
—.—Navig. Con. 

.— Raf. 2ucch. 
j " " - " Sovvenzioni 
j — . ĝ ĝ  Veneta 

— Obbl, Marid. 
~ | » nuove 30|0 38 | | 

%7'~i?ran. a vista IO"! 
i'^-—Lotti, «Sm. aS 

~"|Borl s visto !?fi 
• a 3 Stesi -r^l 

Meridionali 
FIRENZE 2 

uh 
3tg< 
896, 
252 

85 
US 
30J„ 

m 

st 

'Bona. Ital. 96l8''i;2 
~ '~ICamb. Lond. 25 25.— 
"••-Ij . ."Pranoi» 1013".— 

lA.Perp.Mop, .703125:—1 
Mobiliapa oSSl-"."^ 
VIENNA 3 . 

«.-lijombardo 134 » ^ 
""•—Austriache 24»!'0---
l—-—Barca Naz. 930 -•— 

Napol. d'oro SSa.— 
gO. V. su Parigi 44- " ° . 

91'07.—'0. sa Londra 113 •>̂ •— 
salso.—'Raod. Auat. DO fi.— 
—L_,_,Zoeoh. imp. — *»•— 
f\f-—\ PARIQl, 2 . I 

[^•riRond.F.s'èlO 98 37.— 

, Successo ùninéuso 
ll'Caff^ (3H«ciaI«pa à un prodotto aquesilo 

ed altamente' i:accoraandabllQ pepobò igienico e 
.di grandissima eponomia. j , / i 

tìfato in Italia ed all'Estero da migliaia di 
famiglie raccolse lo generali preferenze, perchè 
toddtsfa al ^palato od alla consuetudine a para­
gone del,' ^igllop' coloniale,' costa ^neppure il 

.tcrzo,^ è flVtinorvoao a molto più sano. 
î e<«!!tuu<» si asli'iijEa 
<iilttrii« J« prova 

Vendesi al prezzo di lire 1,50 il Kilo per 
non meno di 3 Kili o si spedisce dovunque raa-
dianta rimosaa dall'importo con aggiunta della 
- - •'• D..-..,....- umilio-. Via 

PflEZZ) FISSI — PRONTA CASSA 

'SAI>ONE:At.:EliLEy.; 
SVEOIALI I 'A 

«4;ttsa -|>^n^A 'Mferoriie I I colore .̂  • 

Si fatoia sciMlisie (jneslo pra;o di sa- » '< 
JpèK? i i l)B;.|tr/^d§te|iMM!|r|l#,|si lasci ^ ' 
bau raffreddare o quindi s^oopeti. 

.- ~ Cent. 4 * al pezzo con istr .-.' 
Rivolgersi all' I in | t re i i« «1» l>«1il>I«- J "• 

oMà I in l s l -Vnln) !» ' e C<,'UDINE, Via e 
'MercariecCasa Jl«s«iadri,-ni.'5; ' • • -' J ' 

U ' A AÀJAUUAIWU , pratioha par faro J " 
dizepso aorta, dì .vino -buonot economico, isenza ^ 
uva e por avora ottimo i imìtwioni di fnissimi i. • 
vini, più il fernet, gazosa,! acquavite, aceto.,f,. v* 

Rlvolgorsi aU' WPRESA' 'DI . POBBLIOtt'A •,. 
tVmi PABBtS e 0.;,CDINE, Via MórcJrìé «pus »•' 
Màioiadrì n. 5, iom si vendo 'a lirà'CUE.' ' * 

. . . ' t ' > , ' i : ' . , . - - • . 

- > • , . • ' M - ì \ f 

,"""r :—.-'•• ","••' r ' r i . ' i .{iJl ' i"! ! ' ' , -g 

; spesa postale diretta a Pfiradìsi 
vaiberga Caluso 24 "" ' T9PÌU0. 

'• 'i,':-', ;?HB-.!!a?fe*..!.- , 
Un timbro da inchiostro con portapenne, 

portalapis, suggello con' èifrè'!" flaodiraìilo" 
a' iurh'ostro. 

Un. solo olagantjssimo oggetto potete avere 
dall'Ì1|U|>F<;$iit^dl l ' n l s I l i U c t t j k . I i n l K l 
F«»I»»?U o é - , C O I N È , v ia Mercat|o, casa 
MaSolaiJri, n. 5.-;i •; 

A , "^ 

•*cr le liottl aiuiuumtc. f-\ 

altri vasi viaari ài Jogao può essera tolta faeil-
mente ooJI'iiso preparato in vondUa presso l'/?^*- -̂  
presa di pìibbUcHà Luigi Fabris 0 C. Vdini^' -ì̂ ' 

L. 1.50 con ìfltnwiono dottagliflta- 4 

. • «- : Ì 

saperioroalla tifa'«irar|ica ed altri cerota 
P9r. la p'rMta euarigiooe dei calli, vscclif 
Wdnrìni»titi-dèlta'-psiré; occhi di pernioej 
asprezze della cute, bruci re ai piedi «cèf 
Una busta con istruzione lire u n a . 

L >, Rivolgali per fejquiiJgall'Ii»,«i»M d i 
Pulbbllii^t& t s t ì g l ' J ' a l n - U ' t l c . , - V i i 

I Mercerie, casa Ma|piad§, n. 5, UDl|lE. « 

3ni,j<ii«Lj<!L!J»>mjìe^ii«jjn,;fcj'«iwj9i 

OENTISTERIA 
—•ajgìrgi; sanimi 

Non estraendo ' ìé ' ràdici 
!M'! 

A. Ferr, Mar. «'lO!—.^ ""--• - • " - i - -; nS 
A. S. A. Pia 8'10 . - K » u d . 3 0l0 96 00. 
A,s;immob. •lU U . - , 5 ' ' " ' ^ ' 5 °10 l O f , ^ " -

Lenirà ,.' ^ ìè'ii.-^S:"^^""]^"' f-\Ùiì nuoTiMAo- (Jone, inglese S o " / ' " 
.BERLWqa- . iobb./epf,it. Uil'^i 

Mobil. . 178 30.-Camb.itar. 1 3/3 
AustriaoUo lll|(iO,—Read, torca 18 S<i.— 
liombardo. . (M)<ìO. , Bai. di Parigi 85,7 —•— 
Bend. Ital. 03 .'J0.-'po„. tunis 8' .'• " • -
.LONDRA 2. ,'Prestilo.ogìz. 483°"-~ 

ingles. 95'i8/la P™». spag- ó»t- 7S ""'__ 
rtaliaoo, , • 83,[H_B«ii.di«oon. 57«„ . ' 
'̂ tóAHÒ2. |f fcfà-,-^?t=-
Read. e. 93 ,70 - IAI. Sue» 2iao " • " 

P r o p r i e t à dttUa tipografia M.. B A R D D S C O 
B O T A M I AL-BSSANDRO gerente resppns. 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né unoim. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei d'enti e radici le più diffiouitose, 
mediante il nuovo appareochio al potossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per -oriflcare. i denti i.più (Cariati;, otturazioni e pu^ 
ligure adottando i più rpcenti .prepardtì igienici. 

Si vende tutto ciò che è necessario alla piill-
xìa'e'eóiis'crvaiEiònfe déidci i t l . < • ' 
impossibile og;iii, cQnep|rji;<?in%a,|i,̂ i sprexKf. 

TÓSO ODOARDO 
6''t • ' • Chirurgo Deutista 
., Kéìae — Via Paolo Sarpi N. 8 — V i l i n e 

http://178
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IL FRIULI 

Le inserzioni dalì'Estero pei* Il Frivli si ricevono esclttsivanaente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. ObUghet Parigi e Koma 

vCUTT̂ :̂  
Miracolosa lojezione e Oonfetti Oostanzi 

consentiti alla vendita dal Hiui!it«ra deirintomo (Ramo Sanitario) 
la cui prescritta formula trovasi dettagliata in ogni boccetta e mu­
tola con apposita etichetta. 

CoM'ìjueni mudicinnli si gnsriscono radicalmente in So 3 giorni le ulceri in genere 
0 le gonorree rncenti e croniche di uomo e dotma, anche le più ostinate, ed in 20 o 30 
giorni la areuello, brmiori o flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di 
qualsiasi data. ,. 

Chi tlss rimezione contemporaneamente ai Confetti, ottiene In gnarigione con sorpren­
dente brevi(& dì tempo, corno rijeva.ii dal cerliScato medico qui appresso, nonché di 
olire mille lettere di ringraiiamento di eminalati gunrili, lettere che sono visibili original­
mente meta a Poritji, Boulevard Diderot, 3?, e metà ili Napoli, Via MorgoUina, 0 tutti 
i giorni, compreso i festivi, dallo 9 alle II ant. ; ed in parte fedelmente trascritte nella 
dettagliatiasima istruiìone ch'i «nnessa a detti medicinali. 

Gerti^cttto. — Avendo spessissimo proscritto l'Inioiione od i Confetti Coslanai nello 
elTojioni catarrali delle vie genitu-urinarie e specialmente poi nella blenorragie «cute o 
croniche e nel catarri pronici delle vescica ove erano riusciti perfettamente inutili tutti i 
mezù piò recenti B piv'i raccomandati dalla Farmacopea nazionale ed estera, io- sono 
entosiasi» degli effetti sorprendenti e quosi istantanei delle suddetto spotiolita da consi­
gliarle ni miei clienti ogni qaslvoltii mi si presente l'occasione. 

Napoli, 6 dicembre 1886, Doti. Ignazio Buouomo. 
Visto per h Mgslità delia firma 

Napoli, !0 dicembre 1888 il Vico Sindsco D. Pasquali 
Per coloro che non raggiungessero a comprendere la veri imporlanin di tali atto-

stoti, ma che pur bratnauo guarirsi una buona volta per sempre» ò data facoltà di paxare 
la cura dopo verificata la guarigione, mediante tratwlive da convenirsi direttamento coH'in-
ventore Costami, Prezso doll'iojetioDo lire 3; con siringa igienica ed economica lire 3 50. 
PrcMo dei Confetti, per chi non ama l'uso (leirin,jo«idne, scatola da 50, Uro 3.80. Si ven­
dono in tutto le buone• farmacie doli'universo. A Villno presso In Fttrntaicla dpi 
signor A uttnsto l loxero glia-< Fenice Risorta» che no,spedisce anciie in,provincia 
medi^nto alimento di cent. ?lj. — Esigere sull'etichetta di ogni scatola la firma autografi 
in nero dell'autore. 

Coloro ohe hanno bisogno di faro una cura radicalo e depurativa del sangue, non tra-
scnrino l'uso dal Koob vegetalo Costnnsi, anche consientito nllavendit» dal sullodato Miui-
slero, t» cui'formula trovasi pure dettagliata ìa ogni bottiglia. Qilosto ROob è elfieace in. 
ogni stagione, dell'anno, o sostituisce specialmente il IMuro di potassio, tanto usato 
oggidì con incalcolabile danno del genere umHno, perchù igaaro dai suoi territ)ili effetti, 
in ùs^ecie sugli organi genitali, causando sempre uua prajoeo impotensii virila, e qn.indi 
quelloria di vocchieiia prima dal tempo tanto comune . negli • amili del nostro, secolo, 
ler le fi-.bbri intermittenti è straordinnriamante impareggiabile; ò. inoltro gradevole ni 
palato lincile per i bambini ai•• quali si rende veramente indispensabile, dappoiché oltre 
» defiuraroo: {( sangue, c.incilia il sonno e li nnirisce nel contempo. — Bottiglia con 
Htruiione L.'3 presso la fataoisia sndnetta. 

i3 

m 

Volete la salute?? Liquore stomatico ricostitueiAe 
M i l a n o - F K K . 1 ( ; G I A I B Ì K H I - Milano 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
Gentilissimo signor BISLERl, 

ilo csperimcotato lorgamente il suo ELISIR FERRO CHINA, e sono in debito di dirle che 
< ¥Sso costituisce un* ottima preparazione perla cura delle diverse cloronemie; quando non 
esistono cause malvagie, o enotomiche irresolubili >, V ho trovato sopratntto molto utile 
nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postomi dalla infezione palustre, ecc. 

l.a sua toller.4nza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Porro-China, 
dii al suo elisir una indiscutibile preferenza e superioritii. 

I f l . H K M O r i A . 
Prof, di CUn'ca terapeutica deW Università di Napoli 

Senalorti del Regno. 
Si beve preferibilmente prima dei pasti ed allVra aél Wermouth. 
Vendesi dai principali FarmacisU, Droghiti > ^ja/Té e Liquoristi. 

conservatrice del Yìno 1 

® 

i 

, r Questa .polvere,.preparota del- valente chimico Montalenti, conserva intatto 
li vino ed il: vinello anciie in vasi non pieni o posti a mano e tenuti in locali 
poco freschi. 

Arresta qualunque malattia incipiente l'el vino; ciuccile Tenda p«Jt'i in com­
mercio s'ebbero a constotnre diversi casi di vini che cominciavano a inacidiisi 
,e furono .complotomento guariti,, 

Ivini trattata «ju questa polvere possono viaggiare senza pericoli. 
b vini'torbidi'si chiariscono perfettamente in pochi giorni. Numerosissimi 

eertiuoatl raccomandano- qnest» prodotto. 
•' •• Il Coìlit>3lore.i\ Giornale Vinicolo Italiano o nitri periodici gli hanno de-
jd|Cillp,,!irSiC()ll|',d'eli)gio,,. : • • 
'•Ogni'Sf«tola'c_iin(o^eiittì 200 ^r., che servo por 10 ettolitri di vino bianco o 
rossflj.,ooii,is(riiìfiiné dcttogliata, lire 3,«a, per due scotole o più lire a l'una; 
sconti per acquisti rilevanti.' 

Unica rivendita per tutta la Provìncia di Udine presso t IMPRESA 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABBIS, e C , UDINE, Via Mercerie, casa 
Masciadri, n, 5. 

m 

81 

TIMORI di voro caotchonc aaaortitì a prezzi 
miti. 

PLACCIiiS in farro amaltato per porte — 
uffici — Numeri por teatri, Camoro d'ulborghi, 
TaboIIa pof chiavi — Etichetto per bottìglia — 
Salaamontari — Paaticctìri. 

Rivolgorsi aìVImpresa dì pubblicità Fahris 
Luigi e C, Vdìney Via Mei-arie Cuaa ^aaéaùr'i 
II. 5 

Balsamo composto di sostanze 
vegetali. Impedisce ]a screpo­
latura della pelle, toglie la in­
fiammazione, guarisce rapida­
mente (bene spesso tre o quat-̂  
tro frizioni bastano) i geloni 
chiusi od ulcerati. 

Vaso cent. 60 *- Rivolgersi 
•o}VImprem di Pubblicità Luigi 
Fabris e C, Udine^ Via Merce­
rie, casa Masciadri, n. 5. 

WcEK»|solvcr 
Proparazìotio upecialo colla c|iial& sì ottìono 

un bttori vino bianco ppumaiito tonico digeRtivo. 
Dosa per 50 litri L. 1,70. * Rivolgersi all'/mjjraso 
di pubblicità Lutffi yabyis e C, Udine, Via 
Merceriê  casa Maaciadri u. 5. 

Vino iiiiouo 

Colla coiobcrrìma polvere cnatitica si ^rc^a-
rano CO litri di vino roiiso moscato igitjnico 
comò viene attestato da valenti chimici. 

Un pacco por 50 litri coti î truziouo si vendo 
•A liro 2,W all'Impresa di publticiià ' Luiffi Pa-
bris e C.y Udine^ Via Marcsrie, ca^a Masciadri, 
u. ù. 

SpeeSaUtà lucliiosfro 

Il Kini Bahì ò un inchioiitro prezioso iÌQÌla 
cui vendita Ri rose ooncasafonarìt por tatU Ita­
lia V Impresa di pùbòiirMà Luiqi Fabris e C, 
XJdine^ Via MorcoriCf casa Masciatìrt, n. ù. 

Serva por registri comò ad uso copiativo L. 1 
alla bottiglia. 

IOT55©58J?Kf?^©?gìffi}!SJ©!?a5S®©58l?3ì©?8J5!J!8J?8ì!S 

Ochroma Lagopus! 
Questo nome arabo nasconde una vernice 

ottima per stivali, vet'ure, fioimenti da ca­
vallo, volimìo e qualunque oggetio di cuoio. 

In bravi-ss'ini isianti dà una verniciatura 
bella e di iuoga durata, e non costa cbe la 
metà itegli altri lucidi. 

L'Ocliroma è divenuto ormai d' uso ge­
nerale. 

Ogni bottiglia con istruzione e pennello 
costà solo L.- i . 6 0 e si trova pressa l'in» 
priran dl.I>iilib|lo(ln liOlgi Vvhflii 
e *}., UDINI!, Via Mercerie, casa Mascia­
dri, n. 5. 

N E L L A F-ARMACIA 
di Do CANDIDO DOMENICO 

UDINE - VIA GRAZZANO ~ UDINE 
si prepora e si vende 

L'AMARO D ' U D I N E 
(premialo con pili medaglie). 

Deposito in Udine presso i fratèlli nof t i t ai C'affè iCmmua» — I Milano e .Roma 
presso A. Monson i « C. — a Veneiia prèsso la r a b b r l e a Gaseae di .Kinil lo 
(Japatti — Trovasi pure pr'esso i principali CafTettieri e Lìqnoristi. 

L'Acqua della fitirgetite e l v e l l a è una delle, inig;liori ncque a l e u t i n e gikxoié 
e viene racoomancata nel Catarro gastrico nelle Digestioni lente o diflicìli, nelle- Dispep­
sie d'ogni specie. Riesce utilissima «ell'/p remia cronica del fegato, niWItei-isia calerraie, 
nei Cotavn' della trachea, della laringe, della veso ca, e dei reni'. Si usa (!on mollo van-
tggio nei CafaiTi uterini, Lencoree, Oismenoree, eco. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent, OO. Dóttiglia da litro 
e mezzo. 

Per commissioni rivolgegsi al deposito per tetta la Provinc'a i Cartuavl» Be t!Ai«-
n iDO, Udine Via Graziano. . , . 
Presso la medesima Farmocia trovasi pure un Deposito generale per laProvin, della rinoinota 

ACQUA U I CIÌ:I.H<}I%T!L^A 
della Valle di Pejo 

noncbé depos'to 

dc i r ACQUA Y l T T O n i A 

IflCGfVXA 
Corso Principe Umberto N, 2337 Via Mercerio, Casa Masciadri N. 5 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
degli Annunzi in tutti i giornali quotidiani di Udine e di Yicenza. 

TARIFFA 

Corpo del giornale . . . ; L. 1.0© per linea 

Sopra le firme (necrologi ~ comunicati —> dichiarazioai — ringraziamenti) > W»®® > 

Terza pagina > ®-** " 

Quarta pagina . . . . . > »•»» > 

MB" Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le inserzioni si misurano col lìneometro corpo 7. 

®\\ 
Udine, 1891 — Tip. Marco Bardasoo 


